
 
 

 

 

 Le settimane, iniziate il 21 febbraio 2020, ci hanno fatto entrare in una realtà via via 
imprevedibile e complicata, per l’alto contagio del Covid-19. Esperienza che ci ha fatto rabbrividire 
vedendo tante sorelle e fratelli raggiungere l’eternità, privati anche del più semplice gesto spontaneo 
di affetto dei propri cari. Rabbia, lacrime, abbracci negati dalla cattiveria del virus, singulti amari, 
ma nascosti dalla mascherina, il virus vuole la distanza l’uno dall’altro, solo la luce degli occhi, 
anche se velati, rivelano il desiderio fuggitivo di trattenere l’amato o l’amata, il proprio familiare... 
Una desolazione inconsolabile! ... 
 Anche nei mesi estivi, questa tragica esperienza non ha mai abbandonato del tutto l’umanità. 
Ora sta attanagliando ancora tantissimi di noi, in tutte le parti del mondo. 
 La pandemia ci piega ancora a fare qualcosa che non scegliamo certo da soli. Ci fa scoprire 
ancora che siamo fragili e umiliati. 
 Ci siamo scontrati con i problemi veri della vita, quelli che in realtà ci sono sempre stati, ma 
pensavamo di poter ignorare o che non ci riguardassero, ingannati solo dall’inseguire sogni di 
risultati e di felicità ad ogni costo, portati dal benessere dallo sfrenato consumismo.  
 Passata questa tempesta, saremo persone diverse oppure riprenderemo gli atteggiamenti di 
sempre: l’individualismo, le furbizie le convenzioni personali, la corruzione, le inedie o il banale 
mettere sottoterra i talenti invece di “trafficarli”? Dipende da noi e soprattutto da chi ascoltiamo e 
con chi camminiamo. 
 Sentirci parte della nostra comunità è fondamentale. Chi ascoltiamo? Ecco perché la preghiera 
è importante, perché è il primo modo personale per ascoltare, imparare chi Lui è e chi sono io, 
insomma trovare l’anima senza la quale si vive, sì, ma non da uomini e donne. 
 La preghiera non è qualcosa di statico, è un’amicizia che implica uno sviluppo e spinge ad 
assumere la forma del nostro Maestro. Tutti, sempre, possiamo imparare a pregare e tutti, sempre, 
sappiamo pregare poco.  
 E a pregare si impara pregando, come si impara a camminare camminando. La preghiera ci 
riempie dell’amore, ci fa credere alla luce anche quando ci sembra di non vedere niente, ci rende 
forti anche quando siamo deboli, ci sentiamo abbandonati o peccatori da non alzare nemmeno gli 
occhi. 
 A uno che non sapeva pregare il cardinale Carlo Maria Martini consigliò questo, parlando di 
come pregava lui: «Io prego in modo molto semplice. Presento a Dio tutto ciò che mi viene in 
mente, tutto ciò che devo fare, che mi crea preoccupazioni, anche le cose piacevoli e soprattutto le 
persone a cui penso. Gli parlo in modo normale, per nulla devoto. Nella preghiera sento che 
qualcuno mi sostiene e mi supporta, anche quando vedo molti problemi, come le debolezze della 
chiesa. Quando prego, vedo la luce». 
 Per questo preghiamo e non vogliamo sia solo nell’emergenza sanitaria, ma diventi un 
riferimento costante e piacevole nelle nostre giornate da soli e insieme. 
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Nella S. Pasqua, 04 aprile 2021, diventerà obbligatorio in tutte le parrocchie 
italiane l’utilizzo del nuovo Messale. E’ una nuova opportunità per approfondire l’esperienza di 
partecipazione all’Eucaristia e l’arte della presidenza. L’obiettivo è quello di guidare e accompagnare al 
meglio la preghiera delle comunità «perché si intensifichi sempre più l’esperienza meravigliosa di essere 
commensali di Cristo al banchetto eucaristico».  
 

 La parrocchia ne deve acquistare più di una copia. Pertanto è 
graditissimo il gesto di chi desidera offrirne una copia   più persone ne offrono una copia.  

Le copie del Messale che la Parrocchia deve acquistare sono più di una). 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 33a settimana TO e 1a settimana della Liturgia delle Ore*  

33ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Prv 31,10-13.19-
20.30-31; Sal 127 
(128); 1 Ts 5,1-6; 
Mt 25,14-30 R 
Beato chi teme il 
Signore. 

15 

DOMENICA 
 

novembre 

 

Giornata mondiale dei poveri 
07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 (parr) S. Messa [ def NARCISO-MARIAGIOVANNA-BRUNO-GIOVANNI]  
 

09.30 (bas) S. Messa [def FAM. GUERINI-CARDONE //def ANNUNCIATA]  

 

10.30 (parr.) S. Messa CONSEGNA del VANGELO al Gr. NAZARET] 
 

15.00 (bas) S. Messa Esequiale del def. SCARALE GIOVANNI 
 

18.30 (parr) S.Messa [def MARIA BOGLIOLI ] 20 

S. Margherita di 
Scozia; S. Geltrude  
Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; 
Lc 18,35-43R Al vincitore 
darò da mangiare 
dall’albero della vita. Opp. 
Il servo fedele riceverà la 
vita. 

16 

LUNEDÌ 

 
07.00 (parr.) S. Messa [def. ALCIDE-AMALIA-BATTISTA ] 
 

08.30 (parr)-S. Messa [def. LORENZO-MARGHERITA ] 

 

18.30 (bas.) S. Messa [def. FAM PELI DOMENICO-SILVIO-MARI-FRANCO-RITA] 

 

S. Elisabetta di 
Ungheria (m) 
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; 
Lc 19,1-10 R Il vincitore 
lo farò sedere con me, sul 
mio trono. Opp. Ci 
accoglierai, Signore, nella 
gioia del tuo regno. 

17 

MARTEDÌ 

 
 

 

07.00 (parr.) S. Messa [] 
 

08.30 (parr)-S. Messa [def MANCINI MALGARITTA-UGO ]  

 

18.30 (bas.) S. Messa [def. ANNA-DAVIDE CRISTINELLI] 
 

20.30 in Chiesa Parrocchiale:  
       Incontro Genitori dei fanciulli GR. EMMAUS 

Dedic. delle 
Basiliche dei Ss. 
Pietro e Paolo 
Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 
19,11-28 R Santo, santo, 
santo il Signore Dio, 
l’Onnipotente. 

18 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 (parr.) S. Messa [ ] 
 

8.30 (parr) S. Messa [def FAM GREGORINI BATTISTA-PIERO ABENI ] 
 

18.30 (bas.) S. Messa [def ANNAMARIA-ALDO] 

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 
19,41-44 R Hai fatto 
di noi, per il nostro 
Dio, un regno e 
sacerdoti. 

19 

GIOVEDÌ 

 

07.00 (parr.) S. Messa [ def CARLO-CESARE ]  
 

08.30 (parr)-S. Messa [def IAMES-ANDREA-RAFFAELE ]  
 

15.00 (parr) Confessioni fanciulli dei Sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia 
 

18.30 (bas.) S. Messa [def FONTANA CESARE-CECILIA-LETIZIA-PIERINO-EMILIO  

Ap 10,8-11; Sal 118; 
Lc 19,45-48 
R Quanto sono dolci al 
mio palato le tue 
promesse! Opp. Nelle 
tue parole, Signore, è 
la mia gioia. 

20 

VENERDÌ 

07.00 (parr.) S. Messa [ ] 
 

08.30 (parr) S. Messa  [def ad m. off.]  
 

18.30 (bas.) S. Messa [def FAM PLEBANI-BELPIETRO 
.   def ZANETTI ALBERTO]  
RACCOLTA FARMACO per i BAMBINI in POVERTA’ SANITARIA 

presso le farmacie COMUNALI DI GARDONE VT e di INZINO 

Presentazione 
della B. V. Maria 
Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 
20,27-40 R Benedetto il 
Signore, mia roccia.  Opp. 
Sei tu, Signore, mio 
rifugio e mia salvezza. 

21 

SABATO 

 

 

08.30 (parr) S. Messa [def NOVELLI TERESA-MARIA-GIANBATTISTA ]  

 

10.00 (parr) S. MESSA IN ONORE della “VIRGO FIDELIS” 
 

16.30 (bas) S. Messa [ def RINA-DOMENICO] 
) 

18.30 (parr) S. Messa [ ]

34ª TO CRISTO RE 
Ez 34,11-12.15-17; 
Sal 22 (23); 1 Cor 
15,20-26.28; Mt 
25,31-46R Il 
Signore è il mio 
pastore: non manco 
di nulla. 

22 

DOMENICA 

Giornata del Seminario 
07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 (parr) S. Messa [ def NARCISO-MARIAGIOVANNA-BRUNO-GIOVANNI]  
 
 
 

09.30 (bas) S. Messa [def FAM. GUERINI-CARDONE 
   def ANNUNCIATA]  

 

10.00 ( ) in PALAZZETTO: 

 
 

 

18.30 (parr) S.Messa [ ] 20 

 

.  

Le offerte sono per  
il Seminario 

 

La Chiesa parr.le può accogliere n. 118 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere  n. 62 PERSONE 
 


